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Firenze, LI marzo, sua volontà .evtertamente a: noi non béè- quel rispetto che tutti ; ‘ma noi più degli gli disse, si fu;-che speravano che la;Spagna | torio Emanuele, ricenose@iiio 7 annessione 

» “Gp ;, | nigno, dovessero ‘poi ricadere a nostro | altri, dobbiamo alla Italia nostra; ” non si separerebbe; dalla (Santa Sede;:il che |-della Toscana ;;e idandogli iilyicariato, di al- 
= CT ISGI IE danno. , S'SO i or mostra ‘assai chiaro \che colà comprendevano | cune delle legazioni:;;..> 1600) ;.oxg; | 

È "TRATTATIVE CON' ROMA Vi ha poi un’altra ragione più palmare come con;l’atto;del. riconoscimento cnon:ic8 | Veggasi, se abbiamo 


n’eravamo: soparati 
-. Il sig. Nocedal «difendeva i vescovi e di- 
ceva, che erano stati aggrediti! in altra parte 
per. non, essere (andati ad: occupare i; loro 
stalli nella Camera alta. Certo non fusil.Go- 
verno, che.ili. accusò «di, questo,-ma io itredo 
che il sig. Nocedal,; nel difenderli; lo: faccia 
per difendere sèstesso, perciocchè, «a mio 
avviso, quello che ‘hanno «fatto: cotesti vene- 
rabili prelati fa» di dimostrare che non:vole- 
vano prestarsi a certe mire politiche .che'ssi 
ostentano. il carattere religioso. i 

La, verità. si «è, 0;signori; che il:Papa: ha 
due caratteri, l’uno spirituale escristiamo; con 
cui regna sopra» tutto il;mondo» cattolico, e 
l’altro temporale: ;.con. oniesercita» la: sowra- 
sità, sopra alcuni. Stati, -da cui più volte fu 
smembrata, qualche parte per ..opera degli 
stessi. pontefici: per costituire principati a.loro 
parenti. Più d'una volta si, fecero, trattati in- 
forno. ad alenai dei dominii del Papa;.ed'è 
chiaro che non sempre dovettero» essere 
empii. i. sovrani ;che fecero. quelle.conven- 
zioni, x £ 

Il Goyerno ;del.resto. professa-con:sincerilà 
e «ardore :l’opinione. della -convenienza: del 
potere temporale, ma ‘crede che, essendo di- 
chiarato. da, persona..tanto competente quale 
è. un, cardinale, che: questa. non. è questione 
di dogma, dobbiamo esaminare. la questione 
nel campo politico; incui la condotta seguita 
pini sempre. fu quella. dei.fatti compiuti; e 
ciò anco per-parte della;stessa:Gorte di,Roma, | x 5 
che.lo Aics non solo. nella.storia, ma per- | litano, di essere riprodotte. ©. i 
sino in una Bolla di Gregerio XVT, in data |< *04_s10 n, deli rig ceri 
del 5 agosto.1834. (Il. sig. Nocedal:-Non è | 25691 difficile; dovete ‘supera dii 
una bolla, ma una costituzione apostolica)..Io |:©0li; non possedete ‘ancora 1a Venezia; non 
la chiamai bolla, perchè così la chiamanocil | 2Y9!® ancora, una: capitale, definitiva. Ma voi, 
segretario di Stato Bernetti, e il ministro di principalmente a” uom.ni che avete, comuni 
S. M. Ferdinando VII; ma, sia.come.si vo- con me le SPIRIOTA politiche SDA d'ogni 
glia, fatto stà, che. fu spedita per dire ch’era da type Liana A carry ana ì 
conveniente riconoscere..i fatti. compiuti, .la- te: gui vida sontalzr eli nc 
sciando da parte. del tutto,.il diritto, e atte- "f CRE De priftcrnvagana DE 
nendosi ai fatti. occorsi con-la regina Elisa- | 94 #SPettale. Pazienza e spi » 
betta ai tempi di Sisto IV, con Roberto.Bruce ni etnei mini 


in Iscozia, ecc. LA' QUESTIONE 


Più ancora: quando il re D. Ferdinando VII ; ‘ 
‘seppe. questo, credendo che quello, che. si «DEE PRINGIPATI. DANUBIANI 
Scrivono da Vienna alla K. Z.: 


voleva fosse il riconoscere. la, repubbliche 
americane, allora colonie spagnuole sollevate, 
mandò corrieri di gabinetto alla frontiera, | i’ opinione della Nord-Deutsche Allgemeine 
perchè, ove il nuncio avesse posto piedé in | Zeifàng, che gli avvenimenti! di Bucharest 
Ispagna, lo si facesse partire immediatamen- | non debbano essere senza importanza euro- 
te; ‘è avendo ‘chiesto alla Santa Sede se èra |ipes,'monsè:infondata: Già: quattordici giorni 
certo chè trattasse: di ‘riconostere quelle re: |.sono:-giungeva.aliredattore' di\un «foglio:.in- 
pubbliche, il'ministro degli affiri ‘esteri’di | fluente .di-qui.la comunicazione confidenziale 
S.S. rispose: (Legge) li »di’um; corrispondente; «che comunica diretta- 
mente::col: sig: Drouyne dei Lbhuyse:: che: la 
»Francia: ha l®intenzione: di; porre di: nuovo 


Di ‘modo che; come vede! il congresso; 1a 
politica. di Roma è quella del' riconoscere: il 

sul tappeto-la:‘questione d’.orientere»si sforza 
di. ottenere a-ciò la: cooperazione: dell'*Au- 


potere di falto, ‘senza ‘altro' esigere se:non 

che-:abbia: probabilità di sussistenza; e'que- 
sto è precisamente’ quello che::abbianto-fatto |-stria. H:prezzo:-di questa alleanza sarebbe la 
hoi altri rispetto» all’Italià. fondazione di una ‘secondogénitura austriaca 
Gi dicono inoltre i signori dirimpetto che {a Bucharest (forse: nella persona» dell''arci- 
riconoscendo l’Italia: venimmo: meno:alla' sto: | duca Carlo Vittorio, fratello dell’imperatore) 
ria ed alle tradizioni, e che ci siamo preci: |io l'annessione. pr ‘parte; dell’ Austria, Tut- 
pitosamente affrettati a riconoscerla. Que. |.tavia temesi;.a Parigi la supposta. circostanza 
st argomento! ha due parti. Fummo precipi+ | del nonpoter.. far. assegnamento sul. gabi- 
tosi? No: le sole Bayiera e Sassonia la ri: |inettodi- Vienna, il quale..ben. sa, che, non 
conobbero dopo moi, e per ciò lo fecero |:si può. strappare la,Moldayia;alla,Russia senza 
senza. condizione di veruna sorta; le altre |iuna: lotta estrems. Per. singolare coincidenza 
nazioni la riconobbero tuttè prima; e dico |. però, col 1866.scade. il termine di dieci anni, 
tutte; perchè non mi occupo-dell'Austria, che |.che,.il. gabinetto. russo fissò, dopo, la. pace. di 
ha.ragioni poderose; per: non farlo. Parigi Jalla, sua,, politica, de recueillement. La 
Gli ‘altri ‘governi. d'Europa e.-d’ America |Russia potrebbe, quindi entrare, di. nuovo in 
l'han tutti riconosciuta; perfino.lo stesso Fran: | campo appunto in, questo, momento, «Ed è 
questo, pure, il momento, di revocare a me- 
moria le espressioni antecedenti di, diploma- 


cesco Il; questo monarca la:cui svendia sono 
il primo; a lamentare; il quale nel 4 re; ‘Oni n 
; aria re.là [tici austriaci, l'Austria voler cedere l Holstain 
alla. Prussia,senza ferir colpo 6 contro com- 


gnando; ancora; a; Napoli; decise cangiare la 
sua bandiera borbonica, col.tricolore italiano; sen: I Ipo e contro con 
.e,poco; dopo mandò. una .legazione straordi» |;P®Nso pecuniario, e.in ogni caso, dover, man- 
naria.a Torino;-sollecitando,l’alleanza di, Vit- |, tenere .la neutralità, i 
r—_—11114jtj({(jh(|1H1îÎ”q=— zz 
‘assomigliava al: benestante, quantunque alcuti 
alto, e un: po”:il viso o .dicessero di volgare 
testrazione, Il suorviso, comecchè scialbo e sla+ 
vato: non: aveva nulla però, che repugnasse, a 
ivedersi; anzi dirò quasi.che a prima.giunta at- 
traeva la simpatia di chi. gli parlava. Un’estrema 
accuratezza lo distingueva. poi così nella per+ 
sona come nel. vestiario, che era tutto scuro, 
come si conviene a persona grave ed in,là 
cogli anni. Si sarebbe giudicato un, qualche 
impiegato in: riposo 0. per dir. poco un cur* 
sore,.di. tribunale. Il suo-sguardo si,poggiava 
mollemente su voi con aria quasi di. prote- 
zione edi bonarietà, ma guardandolo . fisso 
sì provava. in.fin de’ conti;vun, certo malesserè 
e si cominciava a dubitare se in.quello sguardo 
non.vi fosse qualche cosa di sobliquo edi 
falso. La sua vocina dolce,e insinuante co- 
minciava con infiltrarsi, nei, cuori, ma chi cì 
avesse posto. mente. avrebbe riscontrato, in 
quella voce qualche nota, stridente. come in 
quella.di Mefistofele. 

Queste .cose. però non le ritrovava che un 
osservatore scrupoloso ;. la massa. però dei 


{Ra 
atto. male noi,; 
a riconoscere colui che geni pati 
in quel paese; che lo ‘ricbiosceva perito lo 
Stesso Francesco Il. , se s ; 
Signori, conchiaderò,, per che ‘s6no molto 
stanco-e non posso più continuare; ciò non 
ostante, mi dirò contento ,.se. ho. recato la 
convinziene © nell'animo. della maggioranza. 
Quanto alla minoranza, son certo di non 
averla convinta, ‘a le dirò che si ricordi 
sempre che giusta il vangelo è necessario‘d: 
a Dio ‘quello-che.è- di Diore a Cesare quello 
che è: di Cesare. i 


Il: paragrafo: dell’indirizzo del Corpo legi- 
Slativo favorevole al mantenimento’ del po- 
fer temporale del Pàpa', tibn''è- stato ‘appro- 
Vato senza generose proteste. Splendidi di- 
scorsi vennero, pronunziati dai signori Giulio 
Favre, Guéroult.,. Garnier Pagès, che’ tutti 
con:logica stringente, dimostrarono |’ inop- 
portunità di quella dichiarazione e: dissero 
parole! berievole: per 1’ Italia. :l- discorso; del 
signor Garnier Pagès fra gli altri; si-distingue 
‘pel’ grande affetto ‘verso’ il'mostro' ‘padsé, af- 
'fetto ‘che ‘sarà ‘cofitraccamibiato da‘ non'mi- 
nore riconoscenza. Il sighor Garnier 'Pagòs , 
‘non. solamente ha narrate’ con' scrupolosa 
esattezza le lotte fra l'Italia e il'papato, ima 
ha. nobilmente difesi. gli italiani dalle accuse 
alle: quali taluno ;: poco conoscendo lla, storia 
e le!-condizioni diquesto paese, li fa segno. 
Le: ‘parole: da lui indirizzate ‘agli italiani. me- 


1° IL DISCORSO "=. 
DEL SIG. BERMUDEZ. DE CASTRO 


Diamo. la. .parte .del.discorso.:del mini- 
stro di Stato di Spagna, vin cui faceva le 
sue dichiarazioni finali ‘sul potere tempo- 
rale del Papà, ‘come diceva il telegrafo : 


Vengo ora. alla: questione.di:Roma, oggetto 
principale: del. discorso del: sig. Nocedal. 

Nella legislatura. passata eglici annunciava 
che ‘tutto . il paese si opporrebbe al ricono- 
scimento. d’Italia, che;le rimostranze e le peti- 
zioni avrebbero, inondato il: palazzo reale. In 
effetto vennero petizioni.e proteste con firme, 
su-la ‘cui autenticità molto sì disse. Allora po- 
teva dirsi. il chiamato Regno:d’Italia; ma d’al- 
lora, in poi il riconoscimento del Regno d’I- 
talia è: un fatto legale sancito dai poteri dello 
|: Stato. Ora; come sì vanta. il sig. Nocedal ‘di 
disobbedire, alle leggi? -Che significa quello 
che su questo punto egli diceva ? Se signi- 
} fica una minaccia di sollevazione, rimanga ay- 
visato il sig. Nocedal e-i suoi .amici; che il 
Governo, sa come. devono, trattarsi. quelli che 
î ‘sollevano, contro i, decreti dei poteri pub- 

ici. 

Quanto all’andare a-combattere per S.-S., 
se li. chiama,-possono farlo; hanno la porta 
aperta, ed. io li applaudirò se lo fanno; ma 
credo :che-non .lo faranno. 


x eni fs che. ici scioglie dall'obbligo di pagare que- 
©" Sarebbe: forse. più ‘esatto chiamare que-.| glitarretrati. Come: ha fatto. la Corte. di 
ste' triditative, Sulla' esistenza ‘delle ‘quali il | Roma a pagare» quegli interessi del debito 
discorso del generale La Marmora con- | pubblico? Facendo degli ‘aitti debili/“Eb- 
fermò, dinnanzi sala, Gamera quanto già | bene, se noi cì assumiamo una partò pro- 
sapevasi: per pubblica. voce, trattative. colla | porzionale del debito pontificio quale .si 
Francia per quanto spetta’ a-Romna. Sinora | trova consegnato: attualmente nei; registri 
infatti, per quanto se né ‘sa, la Corte: di | finanziari del. Papa; paghiamo ‘con questo 
Roma, per, riguardo a quella porzione, dei | tutte ‘le rate degli interessi‘ sborsate”dalla 
suoi, debiti afferenti alle, provincie distac- | ‘cortè. di Roma, perchè soddisfacciamio, all’ 
cateidal territorio che ancora»le, soggiace | quei creditori’ che hanno anticipate 16 som. 
e che «pur: troppo ‘noi ‘dobbiamoassu- | me, corrispondenti già impiegate per. pa- 
mere, non Ma voluto ‘mettersì‘in’diretti | gare.i:semestri; della. rendita. 
rapporti con. noi, e cercò disalvarè la sua |: «L’on. Minghetti'-disse: pois:che.i.buoni 
pudicizia facendo mercanteggiare la Francia || ‘uffici ‘della Francià in' queste: trattative non 
per..suo..conto. devoriò andare sino ‘al‘pùîto "di operare 
Salla ‘quistione di massima non vi può | una sostituzione delle ‘parti’ contraenti. Si 
esseré dubbio alcuno. La convenzione del | intende insomma. che la Francia abbia ad 
settembre ci ha addossato questo peso, «avvicinare Romaca Firenze «per condurre 
che; d'altronde anche senza la convenzione, | a buon ‘fin ‘le ‘trattative,( ma ‘che la ‘coò- 
a termini -di..giustizia.. doveva, un: giorno | chiusione di esse' debba'“essere ‘effettiva- 
o l’altrovricadere su ‘di: noi; e la Francia | mente stretta fra. Firenze e Roma. 6 ‘non 
intromettendòsi ‘a regolare Ja modalità del-'| già fra, Firenze e Parigi. e. fra. Parigi e | 
l'esecuzione di quel patto, ci presta opera | Roma come qualcuno dei ‘nostri: avversari 
amicheyole.. Però. non. bisogna perdere di |rconsiglierebbe. N ola 
vista; che se la Francia ugualmente amica |‘ La ‘convenzione del settembre ‘infatti di- 
del'Papa ‘e di noi, ‘è:nella posizione: più|| chiara all'art. 8: A lo; -Il-Congresso,-ha veduto, l'insistenza con cui 
fortunata per eserditare un'azione Timpar-||..< L'Italia si dichiara, pronta ad-entrare LRe Nocedal ol Apm at 
ziale, noi però dobbiamo sorvegliare at-| «in trattative per -addossarsi ‘una parte | {0 credo che rita era 
tentaménie queste trattative perchè avendo |« proporzionale del debito” degli antichi | guadagni. Ma, dopo: tutto quanto ce ne ha 
ache fare. colla Curia romana, maestra a |'« Stati dellaChiesa. > paglia DRò. dirmi a sig. Nod se l'idea 
tatti ti im’ sottigliezze e destrezze di- |" Se con queste parole non è determi- | del potere, temporale è un dogma.? Certo 
ite rele pese in'al- | nato il modo con cui le trattative. doyes- eli een kdb ka sa Fica caplicita- 
cun modo il prinicipiò della giustizia on |.sero farsi, resta. però sempre in vigore.Ja l'i Santiago in alcuno lettere pettini 
solo, ma quell'intendimento generale su | massima di diritto: comune chela conchit- | seguente : (Legge). 
cui. basa .la,-convenzione del settembre | sione debba intervenire fra le parti che |; .Il.sig. Navarro mi chiese che io .legga le 
dalla quale queste .trattative ricavano il | direttamente vi sono, interessate. .. erba parole ; «ma, .ciò. ch'egli dimostra in 
loro punto di partenza. Non è per, noi una quistioné, soltanto: di uve srt vi veri Pea c'è incompati- 
s» sat a RAS, A delete ipa anche sovrano 
Il nostro Parlamento. non ebbe agio si-; dignità. Tutti i riguardi che possiamo € | temporale; nè. alcuno negò questo: ben:langi 
nora ad esprimersi. formalmente su, questo | vogliamo usare verso la Corte pontificia, | da ciò, credo che non solo..il Papato è com- 
affare, "ma: alcune parole: rincidentalmente.| tutta Ja nostra, buona volontà di. facilitarè | patibile col potere temporale; ma,che èassai 
prontinciate' dagli on. Sella ‘e Minghetti in: |.un, accomodamento cc stessa. non pos- crt A che.il, pontefice abbia un princi- 
ccasione dell'ultima’ discussione’ politica, | sono giungere ‘al: punto diaccondiscendere LL) : i 
acre Mn il:nestro avviso, Povia ad'‘un‘atto che menomassè la fede che Volete, voi. forse. abbassare la questione fino 
natò coni ‘abbastanza’ chiarezza i punti ge- | noi, per i primi, dobbiamo avere e mo- 
nerali. dai, quali i; negoziati non dovreb- | strare di avere nella, nostra. esistenza, e 
) nel nostro diritto. La Francia stessa, che 


a compararla con un furto qualsiasi? Ma al- 
lora voi rimpicciolite la questione; voi.la po- 
fietè sopra un terreno più meschino di quello 
in cui la pone l'arcivescovo di Santiago, il quale 

tafitoob -interessatar alla» riconciliazione fra dice in queste Jeltere'stesse che la Chiesa non 

‘’PItàlia e ‘il! Papato ‘deve capire che quanto 

più'si presterà alle capricciose testardag- 

gini. di alcuni prelati, altrettanto alimenterà 

le speranze nelle quali soffia la reazione e 


può danneggiarsi per la disparizione del po- 
sono quelle: che: rendono impossibile il 


tere temporale. 

Ma che necessità avvi di provar ciò, quando 
tutti: siamo concordi quanto alla convenienza 
del potere temporale? Quello' intorno ‘a cui 
non posssiamo essere concordi, si è l’esten- 

Snia cgNSE sione:che dévono‘avere questi Stati; e'l’oc- 
| riavvicinamento a cui è intesa la _Sua PO: | ciparsidiciò è, come lio’ detto, ‘ rimpicco- 
litica ed alla quale specialmente s’informa | lirela questione. L* 
la convenzione, del settembre. V'ha più; signori: se noi: fossimo‘ ventti 
Noi coa questo «non abbiamo, la. pre- | meno alla.religione, ‘sarebbe: possibile: che ‘il 
tensione che Ja. Corle «romana..ci ‘abbia. a |.Sommo Pontefice: non avesse protestato ? No; 
t put : e,non.dirò già che abbia approvato il rico- 
tri piuttosto ‘Oggi che ee S si noscimento, tnanè:pure ha: protestato, ‘0al- 
è'abbastanza* cieca’ per non vederci e"tatito | meno non lo ha considerata come una cala- 
sorda per mon sentirci, non invaderemo sità inevitabile; come per errore. credeva il 
certamente ;il. suo. campo, e. non. ci prove- 
remo. a fare il miracolo di guarirla.: dalle 
sue infermità. o Ù 
Quello: ‘che’ vogliamo ‘e ‘che ‘abbiamo 
dirittò di pretendere si è che, contempo. 
Tanieamente al paso finanziario, non ci si 
imponga alcun atto, che, possa. menomare 


signor Nocedal che apparisca da undispac- 
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cio del signor Pacheco. si 
È chiaro che.a S. S., come.sovrano. tem- 
porale, non: doveva riescit grato.che : noi.ri- 
conoscessimo i’ftalia; ma ‘quando il signor 
Pacheco manifestò:-al cardinale Antonelli che 
steria dove quella ‘brigata si raccoglieva.non 
pera: nò: delle: più splendide; nè: delle più:cen- 
»4rali» di Firenze. «Si trovava: anzi in uno dei 
l\remòti: quartieri della città, e' l'oste che ne 
era !.il. dittatore: ‘non: avea punto ‘la fama:di 


eravamo risolati; di fare. .il- riconoscimento; 
quello .che-il ministro. degli: ‘esteri. di S.S, 

avere: studiato molto nè: il Della Casa: nè: il 

Gioia. Si marravano. anzi ‘su lui ‘certe cro- 
» nache notturne di gatti acchiappati che, poste 
a riscontro dei-succulenti manicaretti ‘di ma- 
stro Biagio (era il nome dell’oste), facevano 
storcere Ja ‘bocca ‘a qualche/più schifiltoso av- 
ventere. Però, assiome a quelle novelle, che 
forse saranno stateanco calunnie, si parlava 
di un Chianti 6 di un Aleatico da far rivi- 
vere i morti, e molti ‘transigevano velentieri 
sui più o.meno problematici cucinari di ma- 
stro Biagio, per fare onore ai. suoi fiaschi di 
vin: buono : ed: a buon mercato. I suoi abi- 
‘tuali. avventori, d’altra parte, non erano gente 
da andar tanto. a sottilizzare ne cibi. Mura- 
igata di amici sì era raccolta all’o- | tori, falegoami, ferrai, gente da cacciatora, 
Re dela Pania, in Firenze, e seppelliva | insomma, cui più. della vivandai alletta il fia- 
È ù i |:sco : tradizionale; gente. chò fra: le.arguzie 


sno" i maccheroni il carnevale del radi: It 
Tabd. ehe stava per dare l'ultimo fiato. L'o* [onde il:popolo fiorentiio «è maestro ,-cerca 


‘ 


quisque pro culpa” sua damnum sentit 
non: indelligimar damnumi sentire’ — La 
corte: di «Roma; dopo avere. perdute le 
provincie! che ora’ fanno "parte ‘del’ regno 
d'italia, aveva ‘tutto’ il diritto, di liberarsi 
di quella porzione. di debito pubblico, che 
doveva .giudicarsi. afferente alle. provincie 
perdute: enoi certamente saremmo stati 
pronti ad accettarne ‘il pagamento in sùa 
posta. Non ha voluto: ha voluto pagare 
essa i debiti integralmente? Padrona di 
farlo ;«ana sarebbe fuor di luogo,che le 
conseguenze : di ‘um atto. spontaneo della 
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suoi. conoscenti. teneva. Antonio. per un_dab- 
ben' uomo e perciò tuiti. pendeyano, sempre 
dal.suo.labbro,come da quello, di un. Mentore. 

‘Antonio specialmente aveva affascinato colle 
suo lusinghevoli maniere. il giovane che quella 
sera gli sedeva. a lato all’ osteria della Pani 
(La fisonomia di. quell'altro gio 
‘quelle che si attraggono a primi 
: fezione di chi le riguarda. La sua, 
| bianchissima, lo sguardo vivace è petulante 
dei suoi due occhi castagni, i suoi biondi ca- 
pelli artisticamente, anellati, i suoi baffi con 
amore, custoditi, le mani bianche ed affilate 
| di cui l'una allora tenea in mano un bicchiere 
ricolmo e V’altra tamburinava sul desco, la 
voce armoniosa, il labbro sottile 6 sdégnoso, 
la biancheria netta © fino l’abito' di' forma 
più moderna vi appalesavano ché quel gio- 
vane era un intruso .in quella brigata © che 
la compagnia di quei ‘tali non era, 0 almeno 
non dovea essere la sua, pui 

Confermava'in questo ‘sospetto il vedere al 
dito di Luigi uno di queli 100 detti alla 
canaliera, sul diaspro sanguigno del qualp @ra 


affogare lo ‘angoscie: della famiglia tapina: e 
| dell’incerto domani.’ : 

Buone persone, del rimanente;che lavorano 
da mattina a sera comeccani; ma. che.all’o- 
steria, vogliono: divertirsi ‘avlor: modo, e fan 
bene. 

Etano 10/0 42 quella sera.i convitati della 
solita, classe, Facevano: un baccano. del dia- 
iwolo; Tutti parlavano: a‘ un:tempo e. pon;di 
filosofia nè di*storia. La barzelletta: @.d'iin- 
| sulto, «eran del: parì-soggetto-dirrisa,. ma. gli 
sosanna al fiasco, ripieno eran ciò che pri* 
i meggiava in varie edizioni sul’ desco. — 

In fondo alla tavola si notavano:fra gli al 
tri due, individui dei: quali mi permetterà. il 
lettore delineare il ritratto, dovendo essi avere 
una parte non lieve in questo. racconto. 

Il primo; di nome Antonio; che si teneva 
‘appoggiato il mento con.‘entrambi i gomiti 
sopra alla tavola, facendo delle mani cornice 
al: volto e:-guardando conattitudine distratta; 
il. suo compagno» era un’uomo;' di. circa 48 
anni. Di. persona.era piuttosto: basso | ® far- 
chiato: Si vedeva in Iuiv qualche: cosa; che 
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UN, AMORE. POPOLANO 


» RACCONTO... 600 © 
Pa PRECI 
BALPASSARE RONI 


x 


L 


Si cominciano le presentazioni » 


i a manca di praticabilità; ammonti- 
H i dell’Jnchi 


La Francia stessa durante ultima guerra | che si precisassero i fatti. Il sindaco prendeva 


to È 7 rin "i n n a; ma senza proporre,ri 


are sivpuntivia ;oni.sì apri 


56 ‘vi molto di vero nelle accuse mosse con- 


Pi 
nia” GOMENIURA cOn igibhe di setter: 
ai GR rancia ta fi gue n 
un aggiustamento,rispetto, alla Veneaa Fi 
la quale potrebbe venir offerta=da 'Moldar 
Déloresto:la et pareri are carni 
disfacenti, essendo colà-'‘fm’8 escere 
diffidenza contro la Framdia=<Agenti fradesi» 
in questa città hanno la missione agire“in’ 


enoie29105 "i obae9zomesk , dlomnemii civo Ì 
le Diatid AP dobuiiento di ‘abdicazione 5''che 


biafo,* A privcip 


i 
otstogeg ofpe 


: jopanza coi 
Paesi lerì ‘di tutta la nazio: i So” fonigni da 
noi, assppti nel salire al trono, deponiamo. oggi 
©'ii'l@3 febbrato) 1806 ‘il'“govefno ‘helle mani 
"della Tuopoterienza principesta è de Ministero 
lelétfo dal ‘popblo, 0/10/n0) 016 
58 ca vel nol Atessa Giovanni #00 | 
‘1 Ecco..il testo,..del,. proclama; pubblicato, ja 
L-Bukarest. dal, GOVETBO, PPOYXISOLIO i un, 
oto Rifivani (Of som'$bttò anni voi mostraste al 
l'Europa quanto possano ib ‘patriottismo ela 
Virtù cittadina. Sfortunatamente vi siete ingan: 
nati nella scelta del principe, che poneste alla 
-iwoltray testa! cAnarohia' e corruzione; il disprezzo 
_ dellé»Jeggi, «l'umiliazione; del; paese. nell'interno 
eà all'estero,..la, dilapidazione delle. “ricchezze na: 
zionali: , bp ipeipìi che, guidarono questo 
oGoyerno carieo,di colpe... Pal 
"Oggi esso ha cessato di esistere... nu 
mi: linit Voi aveté offerto peoî dimostrate al 
*Fnbhdo fino ‘8 *qUat puntò iunda* la vostra: pa: 
O Fionra | Oggi pero la riisurà 8 [colma. È:giunto 


tezza della situazione. » Opere tei DI ati duiti, 
— «esercito «e-popolo, sosterremo,}, dirt, ella. pa: 
i Aia da legali, fio le ta it, Qi 
capro geni 0} DS 0.075 
DI i Î Lubgotndrita del‘Prinicipato tu: 
Ligtsra!il Peggimento costifuzionalbrin fatta la$na, 
«é&tétisione5  ©884 saprà tenere ‘lontana «dalla pa- 
tria ‘oguili ambizione: personalè e’ mantenere Ja 
ubblica tranquillità: bossit sist 

11. Ruumrini 4 Gollalazione, d' 
a,sovrano dei rumani le, de ARDA pr 
n Divani gd. hoc, diverranno, Wi Taito compiuto, | 


rincipe straniero, 
erazioni prese dat 


Mro*îl servizio stradale del comuna e_quasi | 
par 48. gue eggs | 


ichie,egli le avrebbe fatto 
i| di :meglio1 regolare laì so 


lissb Ta'‘c0lpA allab' Giunta per fidi 


ostérinte ‘abbastanizà im yarib piroposte 


piata {su 
quella categoria; PoteteMacilmenté:fgurarvi 
là ‘eofiffisione chè dovette sorgere nel seno 
él ‘Consiglio a-vgfiel discorso , e la discus- 
giore diventò talmente animata che il sin- 


vimpossibiile: di camdare ‘avatiti; 101500: .- sica 
| 1° Questa edichiarazione:fsce l’effetto della g0è- 
*cia’che fa-traboccare l’adqua dal vaso, poinhè 
“tutti i membri della giunta, stimandosivoliesi 
idal procedere del-barone NoMiy Si rititarono” 
poco dopo? dal ‘Consiglio; è la'sédata veniva 
quindi sciolta im‘mezzo’ alla più” viva agita- 
ziolie;) ‘ me s10sieo 

Mi «i dice. che'i componenti! la Giunta, în 
Seguito a'riùniòne tenutasi in casì del inar- 
pchese d'Afflitto, ‘abbiano all’ananimità delibè- 
rato di*ritirarèi: è ‘cheveffettivamonie abbiano 
mandato tostoad ‘esecuzione! la''Iro‘ deci. 
sione, ‘come vi hodetto più sopra: | ‘ 

Ora resta arvedersi quale: sarà la decisione 
del (Consiglio ed ‘a chi darà èsso ragione in 
questo: ‘affare? £/50).1.7 Joi 10108169, 8LD | 

È spiacevole ‘ché sia ‘sucéSdato * im simile 
urto: che? dafesso rie sia “venuta la ‘Corise- 
Guéhza della dimissione della Giurità; la quale 
l'erà composta di ‘persone  stimabilissime*fion 


bohè sparissimaziiente’ può” @sser6 avvenuto clie 
passar ion *bbîa “iccettato ra ‘proposte: chel lel 
Cerano presentate. Devo pir'dife ‘ché “questo 
rdivetbio ha! fimpressionato '‘podo ‘ Erideva- 
merita Lil publico; il quale 10 ‘generale "trdva) 
Essere stata Ta “Questione 0mdotta 431 sindaco 
con molta leggerezza! | seo su «i ca 
"Afichèla»deputàzione provintiatà ha avuto! 


to all'oggetto? 


8 S ° 
caporale alla«Prussi?), per 


+ dichiarargli» che7scolla Giuuta' attuale: eragli iidestatai dleloprimato tadescola «MicaGognava | 


i |"Ciard cho' Ta'saltito di é Wezaidi desta 
| le più serig.inquietadini, @'sa'pute si riescità, 


uttociò appartiene 


l'Austria 


regate 


caduta in.hasso nell'opinione europea, mil: 
perata dalla sua eterna rivale, sla aggrap-. 
pandosi ad ogni tavola per riporsì a galla, 
non ci proveremo a suscitarle novelli imba-. 
razzi e costrifigerla a patti? Che essa non 
démmia ‘fra lé rose, lo ‘mdnifestand- le limiilia- 
zioni, che sta tracannando. La vediamo in 
sadiciat lo gimòvchia è Hlatidir conèroci 
ninnoli ° cortigianeschi: } ) 
Smesse le. millanterie icon. invereconda! 
austriacaipocrisia recita il. peccavi al cospetto 
del Magiari tra mura aucora improntate di 
chiodi da cui penzolaronoi' cadaveri dei ‘giu- 


ì stiziati loro‘ padri! fratelli: Colla sua politica 


da ‘iena in ‘urio; e ‘di ’camaleonie non 8 ora; 
avarà: di ‘promesse %e ‘di giuramenti la cui 
fficacia mon sopravviverà di''uiu' atomo alla’ 
mevessità che’ là stribges' e non presenterà 
che ripetuti ‘i noti episodi: delle» sue relazioni, 
+ colla Polonia; ‘coll’Itilia: è 'collastessà *Unghe- 
trià. E: noi ‘lo ‘daramò Campo a fiuscite nelle 
stewolpiné arti? ra scivolare dalle ‘panie che 
stan ‘soffocandola ? E mel-vitale conflitto tra 
dissa "6 fa Prussia dibattentesi non tidveremo 
tino staine:@ cui Vappigliaror per ‘avvantag- 


Îuséppe Mazzicn desta! 


a salvarlo, non gli rimane che una logora! 


| esistenza da®Wascinare. TIfavoro, Patisistà © 


“lecagitàzioni politidh® hanno ‘frovovata a ‘crisi. 
sAîvversi “BB suo 10085 apparténenti «ad'‘tifia| 
scuola affatto oppostà; 'tîoni ‘abbianid Vissitita- 
i late a Tai'stesso lo iostre ‘opimidhi; le ‘poche, 
Volte'chie siamo stati # contattò 'edm fui Ma i 
ssnoi errori: degli uitindi anfii;> an dahclle-| 
cramné l’apostolato della stà gioventi. 0!) © | 


«e d’indifferenza che presiedetle alle relazioni 
fra i due popoli, e che, a quanto pare, i 
-yrebbe prevalere per l'avvenire 50 Di 
loro non potessero i fatti... Hic 
-0'Dus ‘bircostanze ‘farò notare ; ‘che ‘danno 
l'ano’sapore. di'’singolarità va questa seduta 
stràotdimaria; Luna è; che quando ssi. iratta | 
di:statordi, assedio,. il, ppritanismo + «gli soru- 
‘poli religiosi sulla santità della domenica si 
gettano tra.i cenci; la seduta, non finì che | 
‘alle tre' (credo) dopo mezzanotte.” a'regilfa 
lappose il &uofvme ‘al bill; ‘senza©che «ne i- 
riorridisso:l’ombra di Lutero! 0 dei capidella 
Chiesa: anglicana:Se. però un individuo qual 
siasi facesse; un, pagamento il.giorno, festivo 
‘e ne oltenesse ricevuta, questa. è . tenuta, per 
‘invalida. Povere leggi 0 benedetta "lo spade 
f''doppio ‘tagliv tl’ L'altra';° che! mentre To. 
scompiglio, la' patita regriava nel gabinetto, 
ie si‘‘precipitava) im::pochii‘«mimuli, quanto a 
norma: delle; prescritte formalità, richiedeva 
il.lasso d'un ..mese,; la, povera ;regina,,.cho 
pur..doveya entrarci per, qualche cosa, per- 
chè doveva firmare, (e la sua approvazione 
‘farsi ‘iotà officialmignfà Valle ‘Camere 


| pongo: splacidamente dormendo; Colà, dovet- 
‘ero con treno speciale. recarsi i commissari 
''aelle ciare O ("col inaimebto dopo ore 
di'èspettativà (durante le ‘quali il gran ca. 
i‘celliere.: noiosi ‘mosse dal: sacco di lama) il, 


sospirato Visto si approva veniva-recato. in i 


trionfo. © comunicato Alla CARRO dal. com- 
missario, mediante le sacrameniali, parole .in 
lingua normanna La reiné “le venti? * 


IT ‘tatferelo idstrativo di queste! costu-!|- 


Oche ‘Sino ‘ass0ciàré Pa- 
ifileal doleé, valaiabdire punire: i ribelli ed 


Pmetize: commtererali” 


“quien mini 
Toni AAA 


‘o scettica mistura**0î 1010 ‘esposte, fedella«persona per. ‘conto»della quale sibyer- 


le collettivamente . 


7. Affinoi.il sollievo UN ‘Gr@dit8. pubblico 


. ‘ecipuo sco) del Cen- 
das TANDO TEIIO più pr 


a manifestarsi; le somme offerte a.misura del 
loro incasso sararino intanto investite în car- 
tello delnconsolidato italiano .e -vonvertite in 
gertificati, nominativi a, favore del consorzio. 
fi loro acquisto sn elle principali borse 
a cura dei comitati, locali. > 10591 
8: Pio ‘definifivo di déstitiazione ‘dei 
fondi protedenti dalle-voblazioni «sarà deter: 
minato dal: Coraitato: Centrale in. unione; coi 
prermninni sdei.comitati, dello città \capo- 
ogo, di provincia, . ri ag Lal 
“9. Comitato Centa pari gi Bot 
Tettino officiale ‘Del'qualé sarainò ‘ordidiità: 
‘mento’ entinciatò le ‘offerte; ‘è ché ‘cdntetrà 
inoltreole. dilacidazioni erlevavvertenze. [0c> 
icorrenti, pel migliore, esito, della operazione, 
40, Il Comitato. 
quello slancio che si manifestò nel pubbli 
‘sino dai primì momenti im Cui'si parlo del 
Consorzio nazionale non si arifesterà! finoa 
‘chè l’impresara: cuincibsiamo-accintili abbia 
iraggiunto;.il suo scopo, qual’ è, quello di..uoa 


Gorio Nazionale interessa tatti ‘gli ilatiani; 
ressa rioni è ne politica» ne:governativa ma 
tutta (ed;unicamento. patriottica, 13,1: 120 
42. Noi,.c lan 

a 


È nto ed 


‘stil'‘storia’ una. pagina 
‘trova reguale néi fasti degli altri popoli.) 
qeTorina; 4 apar0:008:o È stagnisbi 
é ina “dai i, Il,Presidente  — 
Pronto care EVGENIO PI SAVOl: 


19Y 7 ritet 


n ir 
$ 


opin Tr “SONS nt un’ all dono: n I Les gnor-di- Bismark è fatta or sr Y capre piera > compendiata sco RI ‘individuo nella somma ver da qU 
austro-francose. presso il consigliere marchese D'Afflitto al dei popoli e sovrani tedeschi ; \ o; Pr ca Ola tema ingiustizia | sala 


; x i r devé t to PALE, 
| pi Ta nre cs giaro le: cose nostro emonigelicronto i spida priste che»ila 6legge! votata; ‘possa avere Bled dello tato: Ripa, ll, RR; spos 
a esstri'’antenatis ile sla #0) stue1 0gna a° fiò "pendono la itilivialPaooenun eol 11 - regine) pati , ù AO alade ne sfiorati ari 
| -)a Soldati tv Ilecvosbro,epatriottismo fu pari all'al: Le Cor GNAGArI® Fini nta RIPON dati ivi (Parra esecutiva ) astava sad cOsborno sc; SUD- |.°'11\T, diusà' ché Viene promoga' da) con gral 


Riunanil, Abbiati der luci Dio, e l'avi buna.Sedutas piuttosto fabita ivasi di |1'! Leali avversari fior imitianio colòfo che, 7 ini: si 7 c cui ; DIRE 

*'Wenire ARL ite: Assitutatbi 0018 S'oTe | Ling eo Ras d yin Rea Dig nigi l'gonia di Cavour: 'salutavano c0f viroleriti) intascare quattrini; si è-chevuna Tispelabile Tià' Gazzéttà del Popolo di Torino” anmiutizia I 
so 10 fil Pubhdres LL (obbiAIS! GUI veei | cene Iora AA LOI iminazioni ; ttendò ib’ mal velo di «ae infero) arma di Londra, vendette miti | n ovit-Comitato centràigiha: fatto!ila:domanda ‘ 
iran 3g ui re tI sobbiato "(em 7eo' |'onsorzio. I° relatofe "della" Cortmissione' di-: pi capo sig sr ‘AGhiÎf®, S69rdiAdio mamente .ai, riyoluzionari 60 ‘mila fucili o erehà jb. Conserzio sia legalmente:ricono- sim 
Ù IT IN Iuog@sinenza del'Prinnipato ‘generale : Ì MOLSIN IE ORRO L'AGR ORIO Como | poco mero! F'gli''americani Che Fi aspettà- pi VESTO a loga/menie; 


- iMelNicol (Goldscon=: In assenza del sig; Lascari 

8 Catargit. Demetrio) Sturdza, ad anterim. Colon: 
Ilo Haralambi:ns © evgoise rogal'bo 

“i Mioistro dell'interno © Demetrio” Ghika:* °° | 


IR/INabi lavori Ipiibiiet i DI STAI. 
> a ala guerra: Lega: 7 


Db onori 


fab anoimzo Lo | 
ETALIANE: 
) isitogi ss F Wisez0 00sC D DION 

iimo Nadotry> e manzo) ts La:Giunta.:comunale 
-shar:dato vieri! le: osu@ediîissioni al:sindato 
clperchidi le rassegnasse: al Consiglio. Questo 
- fatto) siai‘per le conseguerizerchée: ne) possono 
»| nascere» potendo'anche provocare! una muova 
overisi riumicipale:} sia peri«le circostanze. che 
ss1oî determinarono, “merita di: essere narrato 
- pet disteso ‘onde: ognuno: sia in grada di 
s' valtitare i motivi che'indassero persone cosi 
e °stimabili‘ ‘quali ssomo vil sindaco «ed i «dimis- 
-‘sionariî avlasciarsi trascinare fn una questione 


Chiatadd! th ‘Sonzi agHiut rete Muovi aggra- 
Fri alla provintià, tifa Sold’ dai risparmi del-| 
V'anniò ‘6 dalla sospensione di certe speso ron] 
esserizialinente ‘ufgenti per l'atiho, si sarébbe 


forato fato. tin’ “offettà” 


fitto: tuttoche” fabesso' plauso al'gran. 
mifitato di questa soscrizione nazionale, tnt- 


| Pavia si dichiarava poco fayoreyole al princi- 


pio di voler, far. concorrere ad èssa 1 corpi, 

orali, @ tanto, meno poi, le provincie. ed, i 
municipi, sostenendo. dovere, essa per;intieto 
coprirsì, da priyate. obblazioni.. Queste .sne 
osservazioni. produssero una.forte sensazione 
mella deputazione,la, quale. deliberava in. con: 
formità della proposta. del marchese, doversi 


ilire-400jm.:- Il. relatore Mazza fessendosi di- 
messo, dacchè, nomevidde.accolia la sua pro< 
posta, ;era:-nominatò in suo luogo.il: consi; 
Eliere: Avellino. La»proposta: verrà: portata 
quanto prima in (onsiglio. Il noto: Fiorillo 
‘tiene: un: contegno molto dimesso; gli. firono 
‘trovàtie ndossocsolo: lire: 180. ©! | 


i 25/nî. lite di ten-.| 


Io:sue ‘aberrazioni’ per Ticordarti ‘the 
si‘andrebbo%è spegnere ino degl’inge; 
originali d’Italia = Utt>+, | Ste 

E conchiuderemo!> col fir “fioto; ‘éòme ill 


l 
ini più, 


taestinatà ‘a fabbricare Case ‘per poveri, vi 
ipponeva per''unità Glausbla; che ‘del distri. 
buiré il beneficio Mon si dovessero usare ri- 
-Buardi ‘0 far ‘tofti;' Pat Lcausa di pol tithe o 
religiose opinioni; ma che tutti i Theschihi 
losénza ‘distinzione; siano” clitamati ‘a “godere il 


(cioè stanziare; per.tale-oggetto, la-somma di |. 


frutto del'imsgnaniimo ‘stol'atto. "i*lico È 
|, PS. Aggiungo. due parole su la discussione 
relativa alla. sospensione, dell’ habeas: corpus. 
T due ministri. rispettivamente incaricati 
‘di difendere l'urgenza della misura, si dettero 
la zappa sui piedi, e mostrarono, difetto. di 
antiveggenza, avendo, pochi giorni prima; nel 
discorso, della corona, trattata l'insurrezione 
come .una. bagatella. Ora. corrono. all’altro 
accesso, Come, abbiato osservato,: quel mogi: 
“mento. combattuto dai, possidenti e.idalclero, 
sente- mancarsi sotto.i. piedi il suòlo-; eda: 


valid da dostoro neutralità,’ quando si poteva 
- Vendere polreresorpiomboltii ib embe 


do RA 


) dlusst csimozaeta 


8 € 0q ID } +SILTRIO 
«è; Mentre,.il, Comitato, centrale attende, 9-' 


perosamente a preparare i regolamenti e le : 
istruzioni ‘normali occorrenti per tradurre în 


alto i uni iibodo' vbiformie è Vfegolare! To 
slancio grandioso» manifestatosi invogni classe 
lsdi, persone.in capo; delle-quali:spiccano, quelle 
| auguste,.del Ro e dei Principi, avvisa essere 
intanto opportuno di far note alcune risolu- 
zioni adottate’ per conservare Î unità d’ a- 
fione. fi sl ). Guzoa L 

pt BUE perichè il: conicorso;nei fini del Con- 
sorzio «nazionale, riesca più ampio ed. il più 
agevolmente accessibile ad ogni cittadino; il 
Comitato centrale invita i comuni dello Stato 
a ‘costituire’; ‘dove ‘nom siano’ ‘già instituiti, 
particolati comilati per' raccogliere offerte e 
porsilim diretta comunicazione’ col Comitato 
«del. capoluogo : della :respettiva. provincia; al 


dicinto; come, corpo, TRPFAIE; 10 | orco: a: 

"Anche a Lecce sono ‘state aperte 16 solto- 
Scriziohi! N Leccese pubblica ‘tilia Vella: ‘let 
fera con cui-il Duta Cistfomedianòaccotti- 


‘ Ribgviattio 1a seguente si “ee 
| Pregiatimo sig. Direttore ti J 
È Sino: dal‘ 23/dello 8eorso Uiréssica Forino la 
mia; tenue offerta pel Consorzio, nazionale, così 
fetironpi inte iniziato., Non .vedendola registrata 
dalla Gazzetta del Popolo, che'si stimpà int quella 
ferierosa città; mi permetto: d'interessare l'espd- 
«Timentata sua-cortesia a. volerla riconfermare nel 
suo acereditato giornale, obbligandomi di versare, 
al primo ‘cerino; Îtafiane' lfe'200} duScentò, della 
mia breve fortuna. «ati t 
osPossa cogni» cuore Menna corripondere, in 
proporzione, alle supreme, necessil della patria, 
‘è l'Europa imparetà a rispettarci. 0‘ 

Evviva l'Italia 0 il ‘Re, sempre primo al sa- 
crifizio; all'azione t! lop ba 

«Mi pregio di riverirla, distintamente 
Di casa, 5 febbraiò 1866. G 
i $ Suo'devotimo! servitore 
STEFANO, DALLA 5 VISCCHIA: 


e 


» della giustizia; Gio. Cantacuceno. | ‘dita‘’al'portitorò, | vale a dire ‘di mézzo ii ngeméroso 'batichiere ‘ameritano ‘Paibodiy;, chie M ANTPESTO! DEL co rin | pagna” laisua: offettavfacetdo: voti!.pell bon caz 
»  delle-finanze Mayrogeni. ix; i 3: n n6 pe coori dii | |-testoraggiunigeta “una offerta GiVtifca tr@itii- lin cotanto o reno ei A nOX esito del generoso pensiero: ib vin: (cer 
îi dl Gatto GOA. Noten. | DI: norpiaale fi fondi pupi. 1 MArenbSa | nctr a ine antecedente: “pet egual soititla |, DEL CONSORZIO NAZIONALE ;t 3 trier 


[PANE padi in Cansiglio il'hilancio bassi! } Meri 2 diana i È î 
*vòi del ‘corrente ‘esercizio; Giunta:la: discus- 10 a QUIZ vrebbe di già naufragato ,.se.nonfosse:sot: Fagnani dirne Li ABPIRATAA = 
sione a al Capitolo i atta Los pub CRONACA: DI LONDRA tomano "prize da:estera» protezionè. Il | 3. Rinnuota'ad ‘um tempo invito sile am- de i GL hi 
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È tutto’ ‘quel’ risultato che il paeso era in'di- 


(Seguito e file, - V. num. 61% 63). 


sedio,..sono messi in moto; più per far som- 
‘maria giustizia» dei ‘colpevoli. insubordinàti 


istare il loro morale &ppoggio alla afiazione 
di wa rvoto, il quale, perchè riesca onorevole 


| “Sappiamo vche.ilomimistrendella guerra; in 


Lodi aspettarsi. Alcuni ni si assicuita, |! iriti i i ivo > ito [fall'impegno ; assunto. di, propria ini- de 

«ritto dî Aspéttarsi. Alcubi ‘anzi, mi sî assicuta, i 9Edono, spiriti’; ‘che: per timorésdi Iotte' seri6o ‘di efficaco,. yuole, esser segna felino Sh DEGNI 
Osfinb! miti pi in 18, Tasciandò intravedere |>La questione» finanziaria ci*trasporta'per | pericoli: ©» i; si parte di era Troina patita dinanzi li Paripinio fi TAURO È 
*-tomie' Tè $0mide ‘llogale’ pef‘quella ‘spesa , | naturale ‘illazione! alla) politica colla qualo:in: | + L'opposizione che mon osteggiò la proposta |inodo imposto. ©‘ i tegdria SA Gatigat Ratto, fm sogelida Ga- b 
PAdIGEIOÌ così ‘italamienite iipiégato da lasciare |'dissolubilmente si Collega ‘quasi sempre) ma |-ministeriale;, limitandosi ‘a ‘constatare l'im |1/'L!! Siccottie? poi 10° seopo af 'sulfevire il dilfcilzioni: altmente - disponibile, ha ‘dato le I 
è jigenbrire fel pubblico il sospetto Gie'hon | molto più 1iel'caso: nostro: È»goneralmetita | previdenza. governativa/;ssi >irOva anzi ‘con |érbditò pubblicò non potrebbéiessere raggianito Pari ita AE vo perchè siffatto prov- n 
“ftt atidasoro ‘a profitto del’ còltitine. Que- |'sentita*la necessità :disbarazzarsi: da questo |:trionfosdel«sistema, mesi sono; cOMpendiato | a dovere dove ‘le offerte fossein:contdizionate |.tari pan sue lola Commissione parlamen- R 
“sti ni di camortasmo, Di tà così vaga: “molesto Stato? d'ificértezza finendola collAu; ;ida-lord Derby, (durante la’ vita®del vecchio |. riguardo almodordel:loro impiego 0:snbor: sti penib;Rilaneloliaocerdisi fondi necessari, q 
‘mei o Dell’assemibiba '‘duvova, ‘come ‘6ra da |'sttîa*e*novconvengono' eziandio!quelli:ché |\.Parlamento):col molto #'' Noi sapremo porrà | dinate. a, che, siensi raggiunte, determinata |. © Ioni) Al più presto, Roia Po di 
al‘ tom poregiiari»i ‘attenizonio; solo pet rent | da Wiusoliera ‘(io)l'agli #rlandèsis Bright fto |'somi ci sl FAggiunte,, Minate |, Crediamo di sapere che dal 20 di marzo 18 


“'ispottarst?, ‘ferire profondamente‘ mettbri 
2 dela’ iahe, î quali Unanitigiient protesta: 
rono contro quelle espressioni ‘chiedendo 


dg fr A $ i ilmonzanon jar | 
een 
°°° Difatti Chi Ta ade pot re dl 


tipe orta | 
Di ia agg 
mA) gra Hilzi l'otedo di 
bit fatafgfia: il'suo' patri. 


È 
i pit cospichi “di Firehze, 


re, 16 madre nè 


ello Ziò Al- |P 


‘der’ sicifo.il lehtativo; quando maturi siena 
li Gébtimi*Ma ‘questa'‘opportunità) conviene 


quia egli ‘era giovimonto cdi * circa! 42: campi) 
SIGehO |Bri’rimasto’Ispotialinento’ racconitni 
"dato file “our; ‘vomita. sil disse, l' dello! zioAl: 
foniso! A questi ch®era l'avavizia i persona 
‘paì le Continitiarà a Isperidere; nell'istrai 
zione? del Dipote) ‘inà ‘somme: qualuriguey co! 
Tilecche riòni’ facesse” sul suo, è' però; appena 
(Cos 


È © Eta ‘il ‘1848, Td ‘quell’aniio "tatto ‘To ‘testé 
Volgevano 2' pensièrì' di 'demiogfazià; il-si@mo 
‘tutti ‘fratelli eri’ Su'tutte ‘16 Hocchi"se' non 


aSseveravativ’i giornali, to provavano' i fatti... 


bfino *UllUtà in‘ midda, ‘6: contino' Luigi, 
StraStinafo dii 6bmpagni piuttosto” dentoora! 


‘in tutti'î cuori. Lo predieivandi il citooti, lo | 


Le abbracciate fraterné ‘fra tobilile' plebei |' 


‘an’ suiperboodiscorso di ‘effetto’; è Come qui 
Cappropriatàmente* ‘voglion chiamarlo di’ sen: 


somine di sottoscrizioni, sarà, quindi cura dei 
‘comitati’ di' porre ‘di ‘ciò in ‘avvertenza gli 
vblatori pofahò coniseritàlio ‘@'Prestidere' da 


=" 
tici;vi‘quali;o per sli» sua’ natura vivace. trova 
facilmente alle scuole piep:avéva igiarato»fin 
Pataltora giierrarenintii è:blasoni‘imgenerdle.... 
@ieab.suo lim particolare: 310: e «siliem eb | 
11 Se fdsse? vissuto inell’89ed im Francia; chi 
sa se non avesse sacrificato dinanzi all’albero 
della libertà iissuoi diplomi rdi'Iconte e di 
"tiarchese;.le ricche decorazioni, “il:libro-d’or. 

'dellaipropria:famiglia eperfitori ritràttirdegi 
‘iltiisttissimi nonni e delle prestantissimè nonne 
lii quiffi gli pàrea che gli facessero da bittibo 
igli occhiacoi nella galleriardel»proprio' palazzo; 
“Non permettendogli. lesleggiy e: specialmente 
il ‘tutore quell’ auta!dafè ‘aristocratico, in 
natura si era confentato: di farlo moralinente) 
Perciòraveva rottoogni: rapporto! colle tradi. 
zioni della © famiglia è ‘preferito: alle ‘giubbé 
Ticamste ed alle chiavi divciambellamo degli 
alifidi ‘di Suo:padre è dirsuo ‘zio; levdemo- 
tiche: cacciàtore:' ele mami annérite: )del. 
operaio. La reazione che susseguì di sogni 
de1919 6! specialmente certi) rivoltoloni che 
Wide farera qualche patrizio rdirsua conoscenza; 
‘© la‘paura di: trovarsi in qualche sàla‘dorata 


t 


rarcontattoo cogli: ausilintti sthea tnidenivera! 
stico: puro! mont potévano!andar: cettà: a ‘sangue; 
elo aveano: cacciatosfino! alla gola nèl Datitano 
plebeosSi.srastentàto d'»qualche animè' buona; 
inen: già dallovzio;«dis riportarevil' figlivo] pro: 
digorali’ovile) ta ceraeIò»rstesso! come» chi 
dicesse. advArno idi:mom: correre pèr lavisnà 
| son eri più ‘eocciute»di un mulo: e 
sa chi | cearqualchercosaci i . 
deva ele pindeitiai pon | p sì porre ha 
= Lasciatemi farera «mio modoLa mid 
loriiv è quella: di esserei-il:primd! signore red 
il primo bacerò di.Fironze- 00 Ì 
(VIA stici. parenti ‘àvevaniò finito:col0non cu- 
rarsene affattoz lo ‘lasciàvano, come :solevano 
diré; cuocere nel: suò ‘brodoyecormai in Fi- 
renze: non'era più conostiuto) ché: col nomé 
{di Conte Becero"Riseudteva' ogni! meseroni 
|pensione «davsuo zio, stullò propriev reiidite| 
liabitava solo» uni pitcolo quartiere dell’avità 
palazzo,» er lieto della‘ suà esistenza... vivei 
‘aspettàndo inipazienteimente Ja fine deltempo 


vimcui, suscéndo” di'minor:ètà; doveva veni |-: 


‘trare. al: possesso del'‘stio’ vastissimo patri: 
i 


ìn'avanti ‘ayrà idogO il'compiitfento Tei mò- 
‘vibiténti! tillitari Ghò' dovevano estere rtet- 
uditi mell’agosto e Settembre. scorsi; e furono 


monio. ri 

Avena Li viene de 6 da Cesare. 
Quello chie posseder fa suo, e di 
tratto in tratto qualehe-Jampo, sebbene fug- 


gitivo, rivelava in lui l’anima aristocratica e 
generosa. Anzi qualche volta la sua troppa 


bopupiotà 19)conduce iarsi facilmente 
e rete 2bbindonti dal farabutti. Solo 
quando vedeva una ingiustizia, diventava una 
furia e non conosceva figssuno a quell'ora. 
Il marchese Alfonso, che d'altra parte vi- 
veva ritiratissimo, non yedeva suo nipote 
che alla Pasdda ed a1’Natale. NOn mancava 
mai in queste due_ solenni occasioni d’inci- 
tarlo a buoni sentimenti con lunghe e noio- 
sissime prediche, le quali nen avevano altro 
scopo da quello in fàori di indispettire Lui- 
gi... Ciò pareva non fare molto dispiacere 
allo zio; ‘ed il'Ieitore rg 'comprenderà le ra- 
gioni fra poco. 
‘Ora torgiamo all'osteria:> 


ni 


Ì Greb 164 svstz 0 


trae ro 


mid fanaaa 


a'’catisa 'd6l chioleta @ èhie' conte | 
poranesmianio si darà il cambio coi secondi 
battaglioni ai primi, che sono distaccati nelle 
provincie meridionali da «due anni 0 vi ri- 
misero dopo la partenza dei Corpi rispettivi. 


NOTIZIE ESTERE 


sospesi 


La Gazdetta délla Germania ‘del Nord, «at: 


Berlino, del 4 marzo, dice che, la - dichiara= 
nionò. del Monitewr ‘du .svir, sugli ‘affari, di. 
Bucharest toglie, per ora; il pericolo di serie 
complicàzioni ché avrebbaro potuto sorgere 
dr quella questione. Lo stèssò giormale #90 
giunge-essere possibile che le-trattative-di- 
pi 994 po bal pe A partenza parola: 
rip Ì i Congresso | lo 
dal'governo'frantese. "© © Dati 

La France manifesta anch’ essa quest’ opi- 
nione che in occasione delle conferenze per 
gli affariaéi'Priricipati , ‘possanò ‘venir in 
campo ed essere risolte tutte le principali 
questioni europee. Lo stessò giothale afferma 
che-alle»-conferenze prenderanno parte" 1a" 
Francia, l'Inghilterra, la Prussia, l’Italia ela 
Turchia. 

Si legge nella Patrie del 3.:...____._ 

« Abbiamo ricevuto lettere. particolari le 
quali fanno temere che i Principatì Danu- 
Diani vogliano separarsi. A Yassy si protesta 
conito certi, atti, del governo: di Bucharest. 3 
Corre voce a Pietroburgo che occasione 
del 23° anniversario del matrimonio’ dél- 
l'imperatore Aléssandro, il re di Prussia debba 
fare. una visita.-alle LU..-MM, imperiali di 
Russia, — t 

La, Gazzettà Ufficiali di Venezia pubblica 
il seguente dispaccio telegrafico: 

a iseo Vienna, 2.marzo. 

« Dicesi-che il re di Grecia siasi promesso 
sposo alla granduchessa russa Vera, figlia del 
‘granduca Costantino, fratello, dell'imperatore, 
Dnata.il.16-febbraio (4884. avovie A — 

Si legge nella ‘Nova stampa libera: 

« It signor ministro del ‘commercio ordinò 
_un Suovo rilievo del mare Adriatico, mon! 
«essendo —i-precedenti--che-datano-dal-1820- 
molto esatti. Si tratta di cambiamenti ché! 
si sono».prodotti; nel littorale, dell alterata 
profondità.dei porti,del-loro insabbiamento, 
tutte cose che devono essere notate, stu- 
diando  al'téînpo istessò il sito dove si po- 
trebbero aprire muovi porti e misurando le 
distanze @,le profondità...» sost 

Leggesi-nel Debatte: — — 

« L'Austriaraspettacom-impazienza” le pros- 
sime notizie di Berlino, ma altresì cell’animo 


PI 


piùncatmo che "masi possa: Lo mimacole; 18"]" 


tintimazioni, prussiane Bon'sono cose chef pos- 
sano mettere i‘brividi all'Austria. In ogni caso 
lpasserà. ancora»molto tempo'prima che'indi- 
cazioni positive penetrino: nella. pubblicità e 
‘certamente ‘ora, piucchè mai èvil’ caso di te- 
lriersifiefla più Stretta risérvé a fronte di.tante 
voci che si. fanno correre;1 giornali. accolgono 
facilmente ogni: notizia atta)a produrre«sen- 
‘sazione:‘chi manda il principe Liechtensteîa 


(a Bsrlidò “com. una' missione “speciale; chi {- 
È mento. ga = 

‘0 dPtilce svolge 'la-sua interpellanza, dicenidò 
‘che la recrudescenza” del. brigantaggio” trae 
la sua: origine dalla mancanza’ di accordo fra 


‘parla..d’ua’ interruzione.di Fapporti fra;i die 
sovrani. Tutte «queste case sono pure inyen-' 
zioni ae a OE ti $ 13159 “"H 
} ‘ Leggianio nelle Franée del 3: 
© « Le informazioni particolari che- ci giun- 
{ gono©da Berlifio fatino“spèraré che le diffi- 
lodltà' sbrté recèntémiente ‘tra’ la. Prussia @ 
(l’Austria siano per entrare in una fase. meno 
l irritante, e si crede ch’esse»verranno risolte 
‘senz'alire complicazioni.» ‘© lizza 
Î > — 
{ (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
© Parisi, 2 marzo. — Decisamente la: Camera 
Lasi Qeputati ‘non è molto costante né suoi. 
| propositi liberali. L'emendamento relativo.al 
‘ poter temporale del: Papa, che l’anno scorso, 
Cera stato respinto quasi all’ unanimità, que- 
| st'anno è divenuto addirittura un paragrafo 
{dell indirizzo, vale a dire.fa proclatiata la 
necessità ; di: mantenere il poter: :tempofale. 
Così quel punto intorno ‘' cui faitò sircom- 
| battè |P anno scorso, @ chevenne. sì energica- 
‘ mente. difeso contro i clericali. dal signor. 
‘'Rohuer e: da tutti.gli otatori del governo, 
quest'anno» ‘è divenuto Ja “paròla ‘ d’ ordine 
della Camera, senza che di ciò si veda ra- 
{ gione alcuna, giacchè se la mutabilità è na- 
Ama i fogli imdiviai, @ però strana iù una 
Camera intera. La Camera con 218 voti con- 
tro 18 ha adottato il paragrafo che chiede il 
mantenimento del 


3 ene 


Non è ancor cessata le meraviglia destata 


tdal wedere, che. lil te avven el 
VE TE d'Altino! 
non ha avuto alcun seguito. Si crede.che la 
ini: Abbia vo! o. prova e di 
e sione SER ino alia! 
parte dal torto. 
Mi si narra che il signor Emilio Olivier 
essendosi recato a pranzo dal signor Fould 
il gigrno, pome cui avvenne dint Bi 
te, trovò ne Me il signor; Chaik (0° Est- 
Ange, uno’ degli pater gaverfìo. Il si- 
gnor Ollivier si lagnò con Tui delle sconve- 
nienti parole del signor Rohuer. contro il 
rignor Glais-Bizoin, e a loro conversazione si 
riscaldò ta, o che cofsero parole po, 
Rosati ty i fore he nor Efnîlio dl 
livier era tanto commosso che andò ‘a scu- 


dui È i pi 
RITI PI AA ARL 
del grado d’animosità ch’ esiste fra l’ opposi- 
zione e il governo. E notate che il signor 
Ollivier non fa veramente parte dell’opposi- 
© fiohe. Egli è vero che la pecorella smarrita 
vuol ritornare all’ovile, ma dovrà dar molte 
prove di liberalismo per farsi perdonare dal- 


vori del: ‘catàpo. di 
e Universalo, si è ‘recata 8 
) ta all” imperatore ringraziarlo di 
AYer. nominato ‘il De 
dente, dell’ Esposizione: L'imperatore chiese 
DÀ tutto sarebbe in°prorito” pel! tempò rel 
0, * Sa 


-legge-è posto 
Pvedi— £ 


n 


eat 


Popposizione la ‘campagna ì 
varato pagna fatta nel .campo 


La,.Commissione. per l'esecuzions ‘dei la- 


Marte, dove dévé avér 


principe Imperiale presi- 


— ;Cerlamento, risposo uno de’membri* 
della: Commissione, anzi. v'è ragione dilspe- 


fare chie sarà tefminato” anithe il tunnel sotto . 
la Manica che deve condurtè (direttamente 
ir viaggiatori «dall’Inghilterra; 


— Di ciò, replicò l’imperatore} mi permet- 


sterete di dubitare... Ho..veduto non è gran 


tempo l'ingegnere, che ha proposto/quel prò: 


getto colossale. Non voglio dire che $îa inese- 
guibile, ma è certamente difficile, è; sia detto 
fra noi, mi pare che quell ingegnere Si ùn 
po’ pazzo: td 


— Sire, disse allora vivamente il mièîbro 


della! Commissiorie, sino appunto i pazzi che 
fanno grandi cose... 


Savini IRON inn 


L'imperatore rise assai di questa risposta. 
Si continua & far correre la vote. di pros- 


simi cambiamenti ministeriali, soyratutto per 
ciò, che riguarda il signor Lavalette. 

Il principe imperiale ha avuta la rosolia 
benigna. Era corsa voce che fosse grave- 
Mmellte infermo, ma ieri.ò andato a'passeg- 
giare con suo padre al Trocadero. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA: DEL B MARZO. 


Presidenza del presidente Mavi 


— Là seduts*& ‘aperta alle ore una e mezzo 


colle*tonsuete: operazioni preliminari. 


— Si dà lettura; dietro. autorizzazione degli 
‘uffici, di‘un progetto di legge dell'on. Ro- 
Mano concernente. un. sistéma d’imposte, e 
-di-un-altro-dell’on. Catuecì relativo alle pen- 
sioni di alcune classi d’impiegati: » 

\-Si.prescinde, poi dalla lettura di un terzo 
progelto di legge: che. irisguarda.l’ammini- 


strazione provincialeve comunale, -per-essère 


troppo voluminoso. Esso-è del-deputato-Pan- | 


ciani. % ee nà 
Lo svolgimento, .di quest’ultimo: progetto di 
all’ordine. del giorno di-gio- 


L’ordine del giorno reca 
ommissione” 

zione dal 1859 al 1865. 

Si procede all'appello nominale. 


la nomina della 


—Si. passa. alla seconda. parte. dell’ordine.del. 


giorno':che' reca'la' ‘interpellanza ‘del depu- 
tato Pulce-al ministro dell’interno intorno al 


‘brigantaggio nel circoridatio di 'Sèssa, | 


Angioletti (ministro della marina) .pre- 


«senta un progetto di legga .già approvato | 


dali’altro ramo' del Parlàmento: 
Poerio, depùtato-neo-eletto, presta giùra- 


Yautorità: politica ‘@ l'autorità militare. 


‘i (I deputati. divisi in capannelli. conversano 


abbastanza .rumorosamente ‘per coprire la 
Scarsa! voce! ‘dell’oràtoro. ‘il © campanello del 


| presiderite ottiene finalmente il silenzio, ma 
non l'attenzione della Camera). 


Polsinelli prende la parola pèr dite che 
“il; brigantaggio infierisce anche nel circon- 
dario di.Sora © in tutta la. provincia di Terra 
di Lavoro @in'quélla di Molise. Egli aggiunge 
;ché le autorità civili ormai fanno nulla per 
reprimere il 
che rinvigorisce il brigantaggio si è la con- 
finazione delle. nostre provincie collo Stato 
‘Pontificio, dove.i briganti trovano scampo ‘ed 
aiuto. Il Governo dovrebbe provvederò a que- 
sto: inconveniente in. via diplomatica... 

iFrarcia ed.Inghilterra provvedono ben di- 
versamente alla sicurezza dei rispettivi citta- 


‘dini. che tutelano .non solamente in patria, 


ma nelle più remote regioni del mondo, In 
questo, meglio; che in tanto altre infili cose 
e dannose, converrebbe imilare lo. potenze 
occidentali. Si è ritirata la legge Pica e sta 


meno nelle provincie confinanti e cominciare 
contro i briganti una guerra effensiva e non 
-difensivar ma - - 
Chiaves (ministro mg SUS i 
ipfeopinintil di faver offerto, ocdasiolie, a 
[4 dì trattate” hi pe Sta Nontò 
dino però il rimprovero fatto al Governo 


v 


È 


per estirpare que; ta_mala»pianta, 
bile che il brigafttaggio toi 


confinante, la Camera 


PA SD RIC 


î 


sul brigantaggio, neppure per un istante. 
"Tu particolare poi circa al brigantaggio 
Tecra di Latbtol e selltir qui Sbss 


sullta"amministra=" - verni 
«| doyrebba cercar la concordia col partito li 


brigantaggio. La circostanza poi 


ene: Wa starebbo meglio il reintegrarla al- 


non; provvedere al brigantaggio. La'leggoy 
IP Miri! ‘atà ‘dal Govefno dindo la 6h 


i mostrò disposti: I Ù 
Dd 0 ricogobie, che di ienubioce tusare i Ja conpivenza, 
rdutò * quel carattere peri dio ij ‘I popolazioni* dell’ esistenza; 


aveva to in, passato, DIR 
L "ingorgo va dl ha fodo nÙl Istiltppo 
delle Îibere istituzioni più che"Della violenza 


È in gia 
Jolierno Ddr è cho 
una pallida immagine di quello che era“nel 

È mato -parte delle provincie oggi, 
Sk Kionk 98%) fedi E nolla zona | 
sa quali proveediatenti 
di concerto” colle autorità,! 
Cessata di essere in attività la leggè Pica, 
non fu sospesa nè l’azione nè la vigilanza 


venne fugata_e,.dispersa più volte dalla guar= 
dia nazionale unita alla truppa. Ciò dimostra 
che i provvedimenti prési sono corrispon- 
denti alle circostanze. 

Si aggiunige che' il personale di 'pubblivà 
sicurezza fu' aumentato, dovunque vetorrera. 
Per ultimo la scomparsa totale di questo fla- 
gello mom conviene attenderla da altro che 
dal Beneficiò (deli tertipo,| col quale, la.istru- 
zione andra dilattandosi 6 sviluppandosi. Pes 
conomia nazionale, sebbene il Governo non 
trascuti modo alcuno per raggiungere ‘più 
preòto: &' più completamente 'l’iùfetito, ‘vonifie 
dando» nel..concorso di tutti gli uomini di 
buona volontà e di oneste @ pattiottithe'in- 
tenzioni. ù re 3 

Pottinengo (ministro della guerra) pro- 
testa contro il preteso disaccordo che regne- 
rebbe fra le autorità civili e militari nella 
Tepressione del. brigantaggio. Egli dice che 
Pesercitò “si «distingue non solo per valore: 
@ per abnegazione, ma anche per disciplina 
e-per energia. Del resto ogni. accusa gene- 
rica che si faccia contro le. truppe che agi- 
scono nelle. provincie. infestate dal brigan- 
leggio merita d'essere respinta, perchè con- 
Viene addurre fatti circostanziati e non sup- 
posizioni. 

‘Asproni dicé ché i tnilistri mommancano 
di buon velorità, ma ‘hanno sbagliato la 
strada -vera-per- reprimere il--brigantaggio 
la» quale; consiste nell'organizzare le forze 
locali contro i facinorosi. Del resto stanno 
bene le scuole, le strade, gli sbocchi aperti 
all'industria e al commercio, ma ci vuole 
alacrità in tutte’ le autorità e conchiudere 
collo scioglimento della questione di Roma. 

Plutino A» sostiene che l’azione deligo» 
verno contro il brigantaggio riesce nulla 
senza il concorso della popolazioni. 

Il brigantaggio esista 0 per. connivenza 0 
per viltà delle. popolazioni. Nella provincia 
di Reggio il brigantaggio sorse tre vòlte e 
fa spento in tre giorhi, perchè gli abitanti 
si levaronò- come un-sol uomo. a schiacciarlo, 
In vece che-star ‘qui a fare interpellanze, 
noi dovremmo state’in mezzo. ai Tiostti. elet- 
torì ed incoraggiarli ‘a difendersi contro i 
briganti rivendicando insiemesanche l'onore 
‘del paese (applausi dalle tribune). 

—- Quanto al gavertio, esso ha tertò di volere 
.la conciliazione ad egni, costo con ùn par- 
tito che- mangia il pane d’ Italia e tradisce 
Vitalia. — È 10GFLo Tana 

I borbonici bisogna combatterli e’ nor at- 
carezzarli perchè ci’ si rivoltano, contro. Il 
governo-ha paura dei liberali. che lo.sosten- 
gono, e tende la mano agli antichi borho- 


bérz16, e' non coi borbonici ché lo firadiranno 
sempre. Un’ altra via per combattere il bri- 
gantaggio convien cercarla nello sviluppo dei 
lavori pubblici meglio .che, nelle polizie, è 
nella‘ persecuzione arifiata , #pendendo “in 
“quelli ciò ‘che si getta. via in questo ultime. 

Perchè non fare nelle saltre- provincie ciò 
chè si fece nella Capitanata, dove attraverso 
il. monte Gargano due‘ compagnie del ‘Genio. 
iilitare ‘aprirono ‘una sirada; che ne snidò 
‘il briganti* meglio: che ‘colla caccia alla baio® 
‘netta? Pefchè non si solca la Sila con tre 0 
‘quattro grandi ‘stràde ché farebbèto scom-' 
parire.i ladrepi? E giustizia per tutti, e pene 
‘ai complici, ai baroDi, ‘ai canonici no meno 
che. ai bifolchî ciechi strumenti ché essiristi- 
pino AORaA i 

amarmera (pres. del: Consiglio dei mi- 
nistri). Pfendo la parola come anticò prefelto 
di Napoli, Sùl brigantaggio vi'sono tanti pa- 
reri quante sono le teste..Io non credo che 
la ‘legge Pica sia stata inefficace. Essa è stata 
a mio crederè èfficacissima, lo che non..to- 
glie ché ‘ultiniiàmente potesse essere divenuta 
meno opportuna. Guai.a noi se:non ‘avessi 
mo per un certo fempo avuta la legge Pica! 
Per alcune provincie io credo che sarébbe 
utile ancora. Stanno bene le scuole e i pub- 
blici favori, ma' i Ioro' effetti non si possono 
‘ottenere così in breve. ; 

Quanto ai borbonici, ve ne-saranno, ma iù 
non tiè conosco’ più. Sono tutti liberali, più 
o meno. Sentite questo fatterello. Un giorno 
stando io ‘a Napoli mi si presenta un'provin- 
ciale a firmi un quadro desolante del bri: 
gantaggio del-suo circondario. Egli mi sug- 
geriva di for fucilare tutti i borbonici. Io gli 


pallidi, e se ne andò senza sapere trovar altre 
role (ilarità). gen 
Meno questa accusa che il Governo acca- 
rezzi i borbonici e perseguiti i liberzli,.l'on. 


fosse “Un borbonico? Il mio interlocutore im- 


dl Governo yigila'e studia ogni via per schiac: 
lciate il ‘brigantaggiò» IPA RSti 

Camerini csserva che non è giusto |’ ac- 
pa uiltà delle 
del brigantiggios 
a neppure il preteso disaccordo fra le auto- 
rità» civili e le militari. » £$ I 


È ‘H brigantaggio’ osisto-in' provincie” 


î FI È 
Cui DÀ DI 


nella provincia.di Chieti Egli insisto perchè | fatta. er Ra DI fgl do: 
il Governo dia istruzioni il perchè l'accordo || { ‘Bixio \domanda: quando Sil Giorio flssalo | ait>a; ia Hare 
erduri senza bisogno di eccezionali proy- | allo sviluppo della ‘interpellanza da ‘lui an- | >» —» spaguuolo 
l'edimenti , essendo. dimostcato, che ‘i mezzi | nunciata sulla marina, © ©. 1a. Sîrad fr Vtiorio ian 
Cieliuast. i agfonie. Rono sufficienti quando | ,Noh' éssenidò è present Gil frinistro} della {5 1} riae 1 
sun tonvenientemente adoperati. rsarina, la domanda dell’on. Bixio otterrà ri-| > » ‘Romane’. . 
Chiaves (ministro dell'interno) assicura | sposta domani. obbligazioni» ri sivona 


che il governo non ha mai smesso della sua 
"di l'atimiave n prova adduce un tele 
2, il ricevuto.id, questo pupto in cui èr.detto «che 


l’unica banda che scorazzava quei territori | il capo banda 


| questo intento,-passa all'ordine del giorno.» 


- pici- che--lo: Itraggono a rovina.-Il. Governo |. De. Eoni dice che, se si vuol.dare, al bri- 


risposi: ma come distinguerli? "Se ella stessa |" 


'Phitio dissé Molle! cose giuste ma ègli fon) ] 
‘meno che la Camera possono stare sicuri che | qual ultimo proposito chiede al governo che 


dovold 
uardia nazionale si è resa benemerita per | doyrebbe aggiornarsi e forse ,per lungo 
forzeiy 6 peri zelo, e dove il miglipro' ac |tempò. "€ TE : 

‘cordo regna fra le diverse futorità, come” 


gramma”|-alle-ore-6;-— == 


1. Segilito della distiissio la ì 
zione per sopimento di lite relativa alle pi- 
neto di-Ravenna, a 

2. Discussione del progetto di legge rela- 
tivo ad'uma spesa straordinaria pel pagamento 
di un cavo sottomarino: alla amminisitazione 


ganti si è costituito prigione.al. comandante 
di Salerno. 

Lazzaro non crede che lil brigantaggio 
abbia ‘rialzato! il capo per effetto - della: ces- 
sdzione della legge Pica, che .non. bisogna 
‘punto  #istabilire. i: sprta 
| Che se nel ciréondario di Sessa il brigan- 
taglio ha rinerudito; rciò sè «dovuto adsaltre 
circostanze.. IL ‘migliori modo por domarlò è 
di animare contro di esso le!forze del-paese; 
cosa) di» cui il: governo*nonné- ha:-inai"vo- 
luto;:sapere. ll brigantaggio atmenta in ra- 
|} gione diretta: della opposizione che'il governo 
fa allo-spiritodi libertà delle popolazioni (1). 
Questo ‘è ciò che fa il prefetto di Terra di 
Lavoro. le 

Chiaves (tninistro' dell'interno) difende la 
condotta del' prefetto di Terta di Lavorò, il 
quale non manca in n ssun modo al dovere 
proprio ed alle istruzioni che riceve dal go- 
| verno. o 

Woci: la chiusura. 

De Boni' parla contro la ‘chiùsura. 

La chiusura non è approvata, 

De Boni dice che la fonte del brigantàg- 
‘gio"è" Roma: = 

Fulce, Polsinelli, Wisocchi e F'annelli 
discorrono nuovamente su questa questione. 
La Camera non presta loro..molta.attenzione.. 

Plutino, rispondendo al generale La Mar- 
mora, dice che oggidi i borboni sono rico- 
| noscibili dalle loro stesse dichiarazioni, per- 
chè se nel 1862 si camuffavano da liberali, 
oggi non nascondono le loro simpatie ‘per 
l'antico ordine dicose. 

Egli poi non capisce. come nelle Calabrio 
ci sia brigantaggio. La fibra di. quelle pro- 
vincie è abbastanza energica per reagire con- 
tro i malfattori, se il Governo non soffocasse 
‘ogni iniziativa ed| ogni, energia in quelle po- 
polazioni, perchè esso. vuole. fare.troppo da 
sè. Si lasci fare-anche. alle popolazioni, e il 
brigantaggio sparirà senza bisogno di leggi 
eccezionali. - 

Comiri presenta. il seguente. ordine. del 
giorno : 

« La Camera; dolente che alcune bande di 
briganti infestino ancora una parte! del ter- 
ritorio delle provincie ‘ meridionali,  incorag-| 
gia il Governo _a' progredire. nell’opera già 
avanzata del-ristabilimento della pubblica si- 
curezza, e confidando’ the le popolazioni 
continueranno a dar prove ‘di coraggio e di 
patriottismo concorrendo col. Governo. in 


dei telegrafi francesi. »: {ils ) 

-3. Svelgimento. del. progetto di.legge del- 

l’on. Catucci, dis cui sb digderoggi lettura alla, 
Hi 112919) È LÌ 4 #41 


Caméra! 


kE fe 


® ATTI: UFFICIALI: (i 
n La Gazzetta Ufficiale del 5, cortetite ooti- 
ene: P 


4. La relazione del minisito ‘dei lavori 
»pubblict a S. M. in udienza del 23 d 
cembre !1865,. e. il successivo 


decreto reale, 
con.la, stessa (data, | Ja (ri mò A 
fondo. stanzità sof Vinte a i 


- NR 6° Rie 


dora 


diare i comuni 6 corisbrzii nell esegbimento 
del one pubbliche. Ecco la ripàriizione 
del’ fondo stesso: eva e è 
Provincia:di' Abruzzo Citra, L. 42,009 id, 5! 
| id. Ultra J, 42,000 ; .id:vid Ultra -1f,::48,000.; 
id. Alessandria, 27,000:;vid;.-Ancona 3 8,000; 
id. Arezzo, 7,000; id. -Ascoli-Piceno, 9:000;; 
id. Basilicata;-14,000; id: Benevento;-7,000;. 
id.. Bergamo, 10,000; id. Bologna, 19,000; 
id. Brescia, 15,000; id. Cagliari, 9,000; id. 
Calabria Citeriore, 24,000; id. id. Ulteriore 
+-8,000; id. id: Ulteriore»; 7,000-3-id:--Cal- 
tanisetta, 10;000.; id. Capitanata, 13,000 ; id. 
Catania , 9,000; id. Como, 41,000 ; id. — 
Cremona, 12,000; id. Cuneo, 26,000. 
Provincia di Ferrara L. 10,000; id, Firenze 
17,000; îd. Forlì 8,000; id. Genova 44,000; 
id. Girgenti 8,000; id. Grosseto 18,000; id. 
Livorno 5,000; ‘id. Lucca 6,000; id. Macera- 
la 3,000, id” copiare) gg îd. Mes- 
sina 7,000; id. Milano 14,000; .i donà 
16,000; id. Molise 8,000; id. RIONI O 
id. Novara 40.000; id=-Palermo. 42,000; id... 
Parma-8,000; id. Pavia 42,000; rid. Pesaro..@.: 
Urbino»!8;000 ; id. Piacenza::5:000 ;oid Pisa 
42,000; id: Porto-Maurizio:8,000;'tid)Princis 
pato Citeriore 8,000; id. Principato ‘Ulterio- ‘ 
re 13,000; id. Ravenna ‘7,000; id: Reggio ‘ 
(Emilia) 8,000.‘ pl i 
Provincia di Sassari, Le 14,000; sid: Siena, . 
7,000.3.! id. -Siracusa, 6,000; vostra, 
“do 


rido, 
15,000; id. Terra di Bari,»6,000 vid? Terra 
Lavoro, 40,000;-id. Tetra" d'Otranto; 46;000:gni 
id: Torino, ‘26,000; id» Trapati, Ra sid: | 
ve 11000. — Totale gen. L‘°660,000?! 
2. Un R. decreto, in; dala del Berg al 
1865, che accorda un feat di dire 5,000 3 
al Consorzio della. strada :rotabile in costru- 
-zione lungo-la valle di» Vomanòj in provin» 
cia di AbruzzoUltra E LI L 
3. Disposizioni nél'R! esercito! 


L’oratore ‘svolgendò' i“ inotivi di questo suo 
ordine del giorno, dice che scopo del me-, 
desimo è di mantenere il! Governo: nella via 
della legalità. 


ELEZIONI POLITICHE. .;. 
(4.a convocazione) 
"*Cento=="Eletto Borgatti, "vou=gnime 


gantaggio un colpo decisivo, conviene che i 


la Camerà colpisca/i' fautori del imédesimo. BALLO TIAGO po str i 
discutendo presto il progetto” sulla * soppres- Aa o Saffi, voti 185; Rodolfo? 
sione delle; corporazioni religiose e sulT"or= |" Guastalla. — Massari, id. È stmer 


dinamento, dell’ asse ecclesiastico. 

La: Camera approva 
‘déll'onò Comin. ; 

‘Si estraggono assorte i nomi ‘degli stra- 
«tatori, sulla. votazione. pér ‘la, nomina della 
Commissione: d'inchiesta sull’amministrazione 
Traal 14859al 1868 

Si passa, conforme all’ ordine. del-giorno, | 
alla;discussione: del progetto di legge pre- 
sentatotdal ministro ‘delle finanze nella tor- 
nata del°13 dicetmbrè ‘1863 per'approvazione 
della convenzione 25 settembre 1865 stipulata 
tra'le'fininze dello Stato ed .il signor barone 
Aldo Baratelli ‘a ‘sopprimento) della' lite rela- 
fiva allò'‘Pinete' di Ravenna. 

‘i La Commissione presentava la sua ‘rela- 
zione il: 19 febbraio;. dichiarandosi. a ‘gran 
‘maggioranza avversa; al. progetto. 

Zircole (membro della, commissione) dopo 
avere discorso. di ciò che sono le pinete di 
Ravenna; conchiude col respingere il  pro- 
getto ministeriale. 

Sella‘ protesta che egli ha fatto un con- 
tratto ufile'alle finanze italiane, senza preoc- 
caparsi delle opinioni politiche dell'altro con- 
fraente, . tanta meno che non fu lui che: lo 
scelse. Sì tratta.di una transazione, prima di 
devenir alla- quale egli consultò- eminenti 
giureconsulti nell’ interesse del governo. 

Tutti convennero che l'esito della lite era 
dubbio, e quindi, una transazione sì presen- 
«lava come conveniente a definire la pendenza 
col minor®danno. 

Scialoia (ministro delle finanze) fa la sto- 
ria di quest’affaro 6 conchiude anch'egli col- 
V’accetiare la transazione intervenuta, dacchè 
tutti ‘i consiglieri naturali del Governo con- 
vennero nel riconoscere che vi sono gravi 
dubbi-sut-buonvesitodelia-litarm>>— > 

Tircole replica ch’ egli non ha biasimato 
Ja transazione sotto l’ aspettay finanziario, ma 
RA solid È aspetto polid ©)giùridito, al 


î 

136. Ti 208 | ina 

| ‘Montepulciano. — (Servadio? Giacomo; i 
156; Boddi Zelindo, id. 429. 1918 
Nicosia. — Majorana Calatabiano, id. 191;° 

Bruno, idl'155/° > | lion 3 

Zogno. —. Barca, id. 160; Cucchi, id. 117.1 


©! CRONACA DI FIRENZ® 


ERDOLORNMNI gr ga 

Defunti denunziali at Municipio di Firenze. 

nel dì 4:-marzo corrente: GHIT 

Miniati Cario, di anni 3 = Raddi Maddalena; 
vedova Gori, di anni 83 — Zaccherelli Carlo, di 
‘ampi 74, benestante — Pecorl Maria) d'anni 22, 
'trecciaiola — Rosa Aspèttati,, nei Bartali, d'anni 
65, attendente a casa — Amadei Lorenzo, d'anni 
78; negoziante: — Magri Amalia; d’anni4 —Ga- 
lardi Regina, nei Bellacci,. d'anni 40, attendente 
a casa — Chiari Francesco, d'anni 62, compu- 
tista. tanica ie et bn 

Più. bambini che non aveyano ancora trè 
anni. vitale paint 

Gli atti di ‘nascita denunziati all'ufficio dello 
stato civile;del: Municipio.di Firenze furono 26, 
vale a dire 4f femmine e 15 maschi. 


DISPACCI ELETTRICI! 
, (AGENZIA STEFANI) 

Bukarest; 4: — L'assemblea ha votato il 
prestito nazionale, il cui succasso è pg 
rato, avendo ibanchieri: sottoscritto pi 
somme importanti. | } : e 3 

Il progetto di chiamare isotto le bandiere 
4000 uomini della ‘ guardia civica fa ‘dichia 
rato d’urgenza, —_— — 

L'esame di tutte le concessio 
zionali è stato deferito'al Senato. 

pu ta presentato all'assemblea il 


| Pordine :del giorno | 


(I 


incostitu- 


progetto di separazione. sad 
sa La Chiesa avrà una completa indipen- 
enza. si 

© L'inchiesta; ordinata» fascoprite oghigiorno 

Bia del-poterè Vi EA 

+» Liebrecht-fu. posto in sfato d’accusa. , 


prpsanii pago delle fapjorità CRE Tgtegna TARA atrivato(il coùte Wi (Fiandia} 


IIinghetti dichiara che il Concetto che __ Parigi, 5 marzo 


informò de..trattativo da lui, altra volta intra-.| è di; Ta  martos:; 
presa era affalto opposto a quello dell'ondr. | °° ‘00 a dai 30005 
Sella. s _| Fondi francesi 3 010. 6977 (| 6980 
(Capone  osierva: che se si accogliesse In). (00 Mesornin ene; gala 
Kia dal on. Ercole, questa ‘discussione’ Gopsotidati get di i: far 
Italiano 5 0j0 in contanti 62 — | 62 30 


i f Ti | (a TO in liquidazione | 
Ercole fioh insiste’ riella domanda da Ibi | ‘>< fite mese —.0.- 6: 


In vista dell'ora tarda, la seduta è levata 


GIACOMO DINA, direttore. 


.bomani seduta all’.ora solita per esaurire 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


Îl seguente ordine del giorno: 


Gaetano Marzi con quattro bri 


rr ‘_ T__—.eermeR E a 3=# = "La nuova LeaGr del 20 marzo 1968” Sn = cav. dott. CIROMOE- 
LA PRESENTE MEDIOCRITÀ POLITICA SE DITNIARE del giornale e nutriti e dopo sei mesi di pratica | sull'esercizio dell'arte salutare, messa, in «una, Visita, . settimanal., 
DE Y L'Opinione potranno ottenere una posizione. ar il 1° luglio p. p. esige che i me- ment DE farti a) ha dtho dal 
LI a ici forestieri si sottomettano tutti senza bato 
se sosta aa LI Firenze. Prezzo della pensione, moderato: - | secczione agli esami di daufea in una |! settimana nei mesi di marzo ed ai nc i 
Half Ù I sei primi annunci che vi abbiamo Indirizzarsi (franco) alsig. Rarennes, »| delle università dello Stato. onde poter: | in Firenze all'albergo del. Nord, . 
Si trova vendibile dai principali. librai ‘d' Italia. indirizzato non -farono: bene redatti, approvvigionatore di bastimenti, esercitare la loro professione..in. Italia.. - pOTRN ne dalle 10 n 
i o i spedista dino vaglia, ale di a 50 a ariano Cellini, tip0- | 6d.abbiamo dimenticato d’aggiungervi VaspasH street, Liverpool (Inghil- ina ascoglienza. ghe da alle ore 2 Pi 

grafo della Galileiana, via b le parole Prezzo moderato. erra dell È NB. 1 giorni, non che le ore di cui 
rofessore delle m:lattie delle VIE ae i ‘OI 1 dolls Crommeliock sono 


Ve ne, MaNdiaMo UN NUOVO €59M- | Fal [ARIE e capo- chirtvpo: del Dispen: GiSDONE dote contata, prati 


iii clarion 

D' \PPITTARSI SUBITO | UN:DELITTO :IMPUNITO par più, creto io modo che si | INCMOSTRI DA STAMPA" | ft © Ss i siano, Fin | gentssio podi pr, 

un appartamento di 2 slanze senza |}; Fn parati in5 siria oi iu giusto, cioè alloggio, d’ogni qu alità determigato, di sb UR, Tenia s paio gi a non dimenticare lo. soprae- 
PI al 4 ni tI al 

mobilia, ingresso separato a pisno ichetta. Carac prot Tivene alnbianità i giovani; al:| della rinomata Casa JT. BLING în Toritto 4 verbali richiesti: dalla sud- | per te opere del [oo dn 


in Fondaccio. S. Spi- | _ Si vende all'abitazione» det: ‘autrice a 
tito, 012. Her ulteriori STEAL Gistellamare di Stabia, corso. Vittorio { commercio: ‘ed. allo studio della Jin- di Strasburgo. detta Jegge A Gi TEO Sulle malattie delle VIE 
dirigersi a G. Lauridon, stesso indi- | Emanuele, var Ami. gua inglese; noi. li collochiamo; in Cotto del Tintori Sil 57,40 /pino, TING, e chirurgia i SEE i ia A DIGS) ar via! 
f ì rezzo n È) E) i, 
buone case inglesi. Questo è lo.scopo ? Mediante i V/OVO METODO | Novo), Firenzo. 


psc È ili g:a' 2 SITR PIEBOL TEEN EINE del seguente annuncio che fu male Firenze. 
ipnortmeginii via Tornabuoni, 12 MMernrRtala da alcuni vostri conna- 


TMATIOLA LORDI se | | eno eso | L'TPPIDIO SOCCASALE DEL GINANALI: 


TRTABORRO scolo in-8°.. L= 50 
situata‘ inPiazza d'armi; n. 7, piano: 1° | SRL CON LOTTERIE x 
Si serve a Carta © Pranzi di qua? a “AVVISO | di 800,000 fr 100,000 iv sg — ‘in Torino, via delle Finanze, 49, 
ona mere suddetto: |verno. Un volume ia-8°,. .»_2.— Si. ricercano dei giovani Italiani per 50,000;.fr-, ove è incaricato di ricevere le. inserzioni , gli annunzi. e 
ori mirto ARS 10) NOCELIA: Della presente medio- istruirli nel commercio ed insegnar Dirigersi alla Cassa Mobiliare, li abb c EHI L Opi IVATO 
uriredizem crità-polilica. Un vol, in-8° » 2 — |_loro l'inglese. Essi saranno alloggiati 24,:rue Drouot, Parigi. gli. abbonamenti, pe giornale. L'Opinione. , 


IL TUTTO A DISCRETISSIMI PREZZI. 


COMETE UFFICI 


BORSE DI a 


Corso 


NALOBI preo, 
I “Ta Rendita Faina Gont, 

8 Lo O eso] Za = (Rendita salina 1 Snntironnipont o TTT TTTTZI » fi n —- 
si gg e TT [EM Dara iz I Labriola Pod TA —-- 
using perziore 101 7 © f. desk 
mf tosc, 8 *l, p. 10 ad. mob. it, v 600. cont.| — —. _ 
Dsahi Banca Nazion. Foscana nuovo ea Cr Haimbro 18. cont. 2, > { m.339 — 337 _ 
Banca Nazion. del Regno d'Italia »’ » > IRIesnA » 13 To 1853 cont. fpr| ——|- + 
Cassa sconto; loscana: in 50%. se Obi Stato 4834 cont. dii 
ont di cea Ttaliamo: + » Lo coni  — 

Tabacco $ "Tl « - è i pr 
Azioni, 6 — l5°1 Qhb. Sarde 4844 cont, CE 


ferrate livorn. . 
posa 3% dette. » 
»_3.%, Boe a 
Azioni Afertata 
ci ne pagata ni 
bl. de è 
unale: $.*le si 


È", Cod. Città 1834 coni, 
» ©», 1855 cont. 
Mazionale: ‘cont. 

sf. PA 


» Camali pesa 
2, StradeforrateL.: Neg Do 
» tà è 


» » a | , 
»». Pubblico Macello i INDI PUBBLICI Contratti n contante’ n bquitazione 
Van Salo lr toe fidato B'O]D (0 (Ul (GETS im) 6198 3 MAO 
» Merid. 1 apr. 

»  Livor. Agen. - —|— oltre | 


ROTA CATONE » 
demaniali. - i apr. » |—e-|— —395 0U-|- — —. | amED i acOnio.d peg i N ili IIa 


ica nazionale — — — 1357, — —'—<—! 1356 — id 


da L. 508200... eee 


5% tano in picoi pezzi, 


» 
: 
3% » Dalla Cita 4860 5 "1, 
a p »  CC.SS.diMilano » [Obb], «demaniali io aNLi raster pren dro dre 
Prezzi fatti Hai Li ASIZIO » Delia Cinà rimbora, compr. i cl 30) ie — — —|Obbl. Ferrovie Meri. — — — — —— n egjetersti. La 


ORARIO DELLE STRADE FERRATE 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità lor 
(o) ‘offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che ‘d’ora innanzi gli annunzi ‘e le. inserzioni. saranno rice- 
vute. alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 
Il prezzo. degli annunzi in’ quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
ppc dopo la firma del Gerente, è di L. A per linea. 
er gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più. volte 0 che richi 
e 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


- Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, via Ghibellina, num. 110, 
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